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Direzione 
“dine, Vicolo di Prampere È. 4. 

&RBONAMENTI, — Nel Regno: per 

in snno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

»- per un trimestre L.b. — Un numero 
sent, B — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sl im- 
tendono rinnovati. — 

Amministrazione 
Uaine, Vicolo di Prampore Al €. 

INSERZIONI, — Comunicati varî ns 
A di È scrpo del giornale per ogni linea & 

ds iù di È é spazio di linea cent.b0 — Dopo la firms i O a o A di aent, 30 — Per avvisi dopo la firma sd 

cattolico del Friuli 
uns 0 due colonne, shiedere le sonfi- 

Omres ergo simul erueis obstringamur amorg: 

gioni figre she si spediseone 3 rishiaet- 

Avvisi in TY pagina prevzi miffentof. 

Quae vielt mundum, vincat et ipsa modo, al 
Presvs &Arehiep. Utiner 

A 

Giornale 
&ainne fuvant animos laudes quas sermina undunt 

In sruce signatoa fura quodsima togazi 

nerina 

i corrispon icnati -- È manoserità”. a0% 
© Mi restitulscone, sÎ respingono i” settere 

3 1 pieghi non affrancwti. 
Sri Giovedì 22 Marzo 1906 

Anno VII SIN "GG 

1 RL PAT II RIA mira 

Nel Parlamento 
rene me e ie PET I 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 21. — Scarso il numero dei 

deputati. Brunialti protesta contro l’espul- 

sione dall'Austria dell’ab. Silvestri e So- 

limbergo protesta contro l’arresto degli 

alpinisti friulani recatisi di Jà dal confins. 

Si discute poi una mozione — che viene 

ritirata — di Chiesa, sulla commissione 

che studia i progetti militari. 

SENATO. 
Roma, 21. — Continua la discussione 

sul progetto econemico degl’insegnanti. 

Note parlamentari. 
Si ha da Roma, 21: 
— Al ministero della Guerra 

i lavori per la ferma biennale. 

cura che gli studi del ministra 

rino intorno ai seguenti concstti;: 
Abolizione di tutti i privilegi, che non 

fervono 

Si agsi- 

traggano origine dai merito e dagli studi , 

individuali. 
Ferma di due anni a circa ottantamila 

coscritti. 
Miglioramento del contingenta per qua- 

lità e quantità. 
Riduzione del passaggio alla terza cate- 

goria per ragioni di famiglia, 

— Domani gli uffici della Camera esa- 
mineranno il progetto di legge par l’isti- 
tuzione del magistrato delle atqua nelle 
provincie venete e di Mantova. 

— Ale ore 1340 col treno di lusso di 
Parigi è partito per Londra il nuove 
ambasciators onorevole Tittani, 
erre n   

Nel campo socialista, 
Roma, 21. — Si è riunita oggi a Roma 

la direzione del partito socialists. Press 
atto dalla protesta dei milanesi cont'o il 
contegno dell’Avanti e del gruppo parla- 
mentare s fu fissato il congresso, da te- 
nersi a Roma, psl 7, 8, 9 ssttembre. 
  

La vittoria del partito nazionale 
a Trieste. 

Trieste, 21. — Nella elezioni del primo 
collegio sono riusciti eletti i dodici can- 
didati nazionali-libarali. 
pie ti i sm ie 

L/“ ESPERANTO ,, 
Londra, 21. — L’Esperanto è stato uffi- 

cialmente riconosciuto dalla Camara di 

Commercio di Londra cha l’ha compreso 
nella. proprie lista. di materie d’esama, 
alle stessa condizioni alle quali si ten- 
gono gli esami di francsse, di tedesco, 
di spagruola. 

Il primo esame di Esperanto sarà tenuto 
il 30 Maggio; ai concorrenti idonei sarà 
distribuito un apposito certificato. 
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La mareia 
del suffragio universale. 

Oldemburgo, 21. — Il misistro di Stato 
ha deliberato di presantare alla Dieta un 
disegno di legge per l’introduzione del 
suffragio universale. 

LE FILIPPINE 
restituite alla Spagna ?! 

Parecchi! grandi giornali digli Stati 
Uniti d'America — capitanati dal New. 
York Heralà — hanno organizz:to una 
campagna veramente sensazionale. Nien- 
temeno che essi suggeriscono a doman- 
dano al lcro Governo quasto superbo ga- 
sto di generosità: restituirs le isole Fi- 
lippine alla Spagna nell’occasione del 
prossimo matrimonio di re Alfonso XIII 
con la principessa Eaa] L’arcipslago così 
caro e tanto rimpianto dagli « hidalgos » 
sarebbe l’accezionala regalo di nozze della 
grande Unione americana a uo giovano 
simpatico Sovrano e ad uaa principessa 
che appartiene a Nazione amica. 

La fucilazione deltenente Schmidt 

Lunedì mattina, coms già dicemmo, 
un'ora prima deil’alba furone fucilati, su 
un'isoletta lontana 120 verste da O :takoff, 
il tenente Schmid sd i tre marinai con- 
dannati a morte. Il 48 corr, arrivò da Sa- 

b:stopoli una cannoniera con la conferma 
della sentenza di morte e l’ordine di sol- 
lecitarne pù che possibile l’esacuzione. 
Schmidt accolse impassibile la notizia. I 
roarinai risposero che dall’ammiraglio 
Ciuknin non potevano aspettarsi di me- 
glie. Schmidt ricavette poi la visita del 
#u0 difensore; pianse amaramente sulla 

  

  

si aggi- 

  

sorte dei marinai di cui n’aspettava la 
grazia. Scrisse una letterafal figlio ed una 
alla sorella. L’ isoletta, dove avvenne l’e- 
secuzione, era stata occupata dalla truppa. 
Ssssanta marinai scortavano i condannati 

fino ai pali ai quali dovevano esser legati. 
Schmidt pregò che non lo si legassa e 
che gli si bendzssero gli occhi. Prima di 

morire gridò ai marinai che dovevano 

fucilarlo: «Non dimenticate il tenente 

Schiamdt che muore per la cara patra e 
per i cari fratelli ». 

Dopo il primo comando « fuoco » cad- 

dero a terra contemporaneamenta due 
marinai alla seconda scarica cadde il 
terzo marinaio, Lo Schmidt solo era an- 
cera incolume. Una nuava scarica lo colrì 
facendolo cadere esanime. I cadaveri fu- 

reno subito sepolti. 
  

IN RUSSIA 
L’eccitamento per l’esecuzione 

di Schmidt. 

Pietroburgo, 21. — La fucilazione del 
tenente Schmidt, predusse profonda im- 

‘ pressione e irritazione nei circoli rivelu- 
 zionari, Si prevedono attentati per vendetta. 

Corre voce che a Olessa sia scoppiata 
, di nuovo la rivoluzione. 
    

IL TERREMOTO A USTICA. 

Ustica, 21. — Gontinuano la scosse di 

terremoto p'ù o meno forti. La popola- 
zione si mantiene calma ma dorma al- 
l’aperto. I coatti benchè lasciati liberi 
non dànno luogo a lagnanze. Talune case 

sono lesionate, fra esse gravemente dan- 
nergiata è quella dell’ ufficio di pubblica 

sicurezza di cui si ordinò lo sgombero. 

Il siadaco dette disposizioni per demalire 
i muri pericolanti prospicienti le pub- 
blichs vie. E’ pronto sul posto un reparto 

d-lla croce rossa la cui opsra però non 
è per ara necessaria, I professori Zina 6 
D Stefano si recarono in campagna ad 
osservare una grotta dalla quale secondo 
alcuni si sprigionerebbs calore e fumo. 
rr N PT LA TIE III PGE e ta 

Non si vogliono le elezioni. 

Pietrodurgo, 21. — I rivoluzionari fanno 
tutto il possibile per impedira la convo- 
cazione della duma a boicottare la el:- 
zioni. Eaai ricorrono anche a mezzi cruen- 
ti. Disordini sono avvenuti a Lodz. I ri- 
voluzionari spararono dalle finestre di un 
ristoranta 

polacco. 
  

Note e commenti 

Dimissioni. 

Imperversa sulla stampa libarale un 
cumulo di frottola, le quali non hanno 
altro scopo che di indisporre gli animi 

verso il Vaticano. 

Giorni sono, per esempio, i più accre- 
ditati giornali riferivano cha il Papa 
aveva imposto, le dimissioni a una doz- 
zina di vescovi francesi, compramasgi 

{ nella rottura del Concordato. L'Osservatore 
smentì la notizia, volendo con ciò infor- 
mare il pubblico che |i’:piscopsto fran- 

cesa era concorde col Pipa. Ma ss quella 
ufficiale smentita non bastasre, acco qui 
la dichiarazione di S. E. Mons. Ou:y, 
arcivescovo di Algeri, che è appunto 
dimissionario: 

« N:ssuno mi ha consigliato, nè par- 
suaso, nè chiesto dimiss'oni; le ho date 
spontaneamente, in tutta la pienezza della 
mia indipendenza e della mia libertà, 
per la sola ed unica ragione, che la mia 
salute, indebolita da 41 anni di servizio, 
dei quali 16 in mare, non mi permette 
più di compiere i doveri inerenti a)l’am- 
ministrazione della mia Diocesi ». 

Sciolto dal giuramento. 
Altra fruttola, che suscitò protesta 6 

indignazioni in Uogheria contro il Vati- 
cano si è questa: cha cicè Francesco 
Giusspps fosse stato dal Papa sciolto dal- 
l'obbligo de! giuramento prestato in virtù 
della costituzione ungherese, e che quindi 
potesse ora, con coscienza tranquilla, cal- 
pestara i diritti di quella naziine, di cui 
è Sovrano. 

E ora, anche per questa, l’Osservatore 
romano è costretto scrivers: 

«Alcuni giornali ungheresi hanno sparso 
la notizia cha il Papa ha sciolto il So- 
vrano di quel ragno del giuramento pre- 
stato in virtù della costituzione unghe- 

rese. Sebbena i fogli cattolici d’Uagheria 

sopra ua comizio elettorale: 

  

abbiano già smantita siffatta notizia, non 

di meno siamo autorizzati anche noi a 
dichiarare cha tale notizia è falsa ed 

assurda », 
E così via; una non aspetta l’altra; e 

il buon pubblico si agita, si accende, 
giudica e vitupera în base a questa frot- 

tole, che beve da giornali senza scrupoli 
e senza coscienza | 

Proibizione sintomatica. 

I fogli cattolici torinesi pubblicano il 

comunicato ssgusnte: 
Giusta le istruzioni e î desideri della 

Santa Sede è vietato ad ogni Sacerdote 
il tenera pubbliche Conferenze senza il 

consanso dell’ Ordinario. 

Si ricorda pertanto ai Rev.mi Parroci 
e R-ttori di chiese il dovere di non per- 
mettere la calebrazione del Santo Sacri- 

fizio a quei Sacerdoti che non si unifor- 

massero a tale disposizione. 

T.rino, 16 marzo 1906. 

Can. TomwAso ALASIA 
Pro-canselliere. 

A prima vista, parrebbe eccessiva que- 

sta proibizione. Ma, a giustificarla, viene 
il Resto del Carlino, il quale narra che a 
Roms il prof. Sac. Luigi Rocca, illu- 
strando il canto XXI del Paradiso con 
grande libertà di pensiero, ha detto do- 
vere la Chiesa rallegrarsi se anche 1° ul- 
tima traccia di dominio temporale è 

scomparsa; poiehè oggi le corruzioni a i 

vizi lamentati da Dante più non conta- 
minano la Chiesa, la quale accenna a 
ritornare all'antica semplicità; e augurò 

che le porte del Vaticano si aprano, 
che da quelle perte asca per vivere in 
mezzo al popolo il Pontefice, al quale si 

inchinerebbe riverente tutta Roma e con 

let 1’ Italia. 
Quando sacerdoti tengono conferenze di 

tal fatta, ogni proibizione da parte del- 

l’auterità non può sembrar eccessiva. 

ni 

Impressioni e ricordi. 

‘I giornali dicono che a Napoli l' in- 
terrogazione dell’on.’ @iudenzi contro il 
Duca d’Aosta, pel fatto d’avere egli assi- 
stito al miracelo di S., Gennaro, ottenne 

un grande successo di ilarità. 

Egli disse infatti che dai tempi dei 

Borboni in poi nessun principe visitò 

San Gannaro. 

Oca sta invece che tanto Vittorio Ema- 

nuele II come Umberto I recandosi a 

Napoli resero omaggio a S. Geanaro cel 
regalare al tesoro preziosi. gioielli; ma 

se questo ricordo non può essere che 

mediocremente eloquenta per un depu- 

tato repubblicano, ve n'è un altro ine- 
(bile. 

o giunto a Napoli il 7 settem- 

bre 1860, il giorno 8 recavasi in gran 

pompa, seguito dal suo stato maggiore, 

a visitare la Madonna di Piedigrotta, rin- 

novando così la famosa cerimonia bor- 
bonica. Poi recavasi 2 visitars il tesoro 

di San Gannaro è lasciava ia dono un 

ricco giofello. 
Perchè l'on. Gaudenzi non si affretta 

a fare delle proteste anche contro Gar!- 

baldi? — Sarà per un’altra volta, forse. 

Spettacolo edificante. 
L'altro giorno UNa delle galette di 

Montecitorio e precisamente quella. ove 
trovasi l’ufficio postale, è stata teatro di 

una disgustosissima stona di violenza fra 
due deputati siciliani : l'on. Fulci Nicolò, 
ex-scttosegretario di Stato, a l’onorevole 
Ardigò. Ed ecco come andiede la faccenda. 

Verso le 14.30 l'on. Fulci si trovava a 
parlare coll’on. Montagna a col senatore 
Biscaretti nella sala dell’ ufficio postale, 
ed avendo veduto dietro di sè passare 
l’on. Ardigò, si era #C40sato da una parte 
per evitare un incontro splacevale. 

Ma mantre faceva tale mossa, sentì af- 
ferrarsi il bastone ® Preonunciare delle 
ingiurie al suo indirizzo. 

Allora l'on. Fulci lasciò che l’Ardigò 
gli prendesss il bastone poi, voltosi im- 

provvisameunte, afferrò al petto il suo av- 
varsario, tempestandolo di pugni sul viso. 

Successe naturalmente un putifario in- 
descrivibile, duraate il Quale l’on. Ardigò 
rotolò per terra trascinando con sè anche 

ii senatore B.scaretti che si ara inter- 
posto per dividere i rissanti, 

Appena si rialzarono l'o. Fulci, sem- 
pre esasperato, fu ancora sopra il suo 
avversario e lasciandogli andare un calcio 
di dietro, poco più in su dove finiscono 
ls gambe, gli gridò: 

— Ecco quel che ti conviene, ladrun- 
colo e spione!   

Spettacolo, come vedete, altamente edi- 
ficante, E non è bisogno neanche che 
i due parlamentari-facchini,' vengano 
espulsi dal Parlamento per salvaguardare 
la dignità e la serietà del medesimo! 

  

IL’ Isola della morte. 
Londra, 21. — Il Diily Telegraph reca 

da Tokio: Riattivate parzialmente le co- 
municazioni, giungono particolari del ter- 
ribile terremoto nell’isola di Formoss. 
Il numero delle vittima ascende a parec- 
chie migliaia. Le splendide località di 
Datri]*, Raisb'ko e Shrinko furono com- 
pletamente distrutte. I danni materiali 

sono incalcolabili. 
  

Le conseguenze economiche 
degli scioperi 

Iì Foreign Office di Londra pubblica uo 
blue back, contenente il rapporto del con- 
sole generale Guraey sul commercio di 
Marsiglia durante 1905. 

Il rapporto dice che il commercio è 
andato lentamente, ma progressivamente, 
rimettendosi dagli effetti dell’apidamia di 
scioperi avutasi nel 1902 è nel 1904: ara 
lo scambio dei prodotti tra Marsigliae il 

Regno Ua!to va aumentando. 
Gli scioperi del 1904 hanno prodotto 

una diminuzione di quasi 250,000 tannel- 
late di carbone importato, in confronto 
del precedente anno. La possibilità di 
altri scioperi sembra ora scongiurata dai 

bansfici dello arbitralo e dall’organizza- 
zione dei padroni. 

La sciopero avrà ancora considerevoli 
eff:tti sul commercio del carbone a Mar- 

  

siglia, perchè gli armatori hanno preso la 
abitudine di approvvigionare ls navi nei 
porti algerini con maggiersa frequenza di 
prima. Confrontando poi il 1905 col 1903 
si nota cha la diminuzione dell’ importa- 
zione del carbone ha cagionato alla città 
una perdita di 100 navi ® di oltre un mi- 
lions di franchi. 

Il console è inclinato, però a credere 
che la diminuzione deli’importazione del 
carbone sìa cagionata anche dall’elevatez- 
za del costo dell’approvvigionamento delle 

navi a Marsiglia, che è aumentato dp una 
sterlina a una sterlina e un scellino dai 

1903 al 1906; mentre a Genova, a Napoli, 
ad Algeri, a Orano ed a Costantinopoli è 
attualments minore ed è andato nel me- 
desimo periodo di tempo diminusndo, 
anzichè aumentando. A G'bilterra il prez-- 

zo è eguale a quello di Marsiglia. 
  

Altra catastrofe nelle miniere 
na erbe pi Rini ee 

Londra, 21. — I giornali di New York 
annunciano che trentadue minatori sone 
morti in seguito a una terribile esplo- 
sione in una miniera a Calpbird presso 
Denver (Colorado). Altri cinquscento sa- 
rebbero sepolti senza poter comunicare 
coll’esterno. i 
  

L’ invasione di una Banca a Mosca. 
Mosca, 21. — Verso l’ora di chiusura 

della Banca della società di credito, entrò 
nell’ edificio una banda di circa venti 

persone, armate di revolver e saccheggiò 
la cassa, minacciando gli impiegati. La 
banda, s' impadronì di 850,000 rubli in 
oro e in carta e pei scomparve. 

  

TANE UMANE 
  

Uco dei problemi più gravi ed urgenti 
che sovastano su coloro che sano pre- 
posti al governo della pubblica cosa, è 
certamente quella relativo alle case opa- 
raise e popolari. Compiano perciò onera 
benemerita coloro chs, segnalando la 
gravità del male, preparano nella pub- 
blica -opinione quel movimento che è fa- 
riero di progresso nel camino trionfale 
della civiltà 

Uno studio pubblicato tempo fa dal- 
)° Economista riferisce che, secondo |’ ul- 

timo censimente, il comune di Milano 
comprandeva 473 995 individui, occupanti 
130, 446 alloggi il che darebbs una pro- 
porzione di 3.6 abitanti per alloggio. Ma 
più importante è considerare il numero 
degli abitanti per ciascuna stanza. 
Ora il censimento del 1° luglio 1903, lt- 
mitato agli appartamenti non superiori 

a 3 stanze, ha dimostrato che il 70.22 
per cento di tale popolaziane (ascendente 

a ben 352. 841 individui) occupava 94,002 
alloggi di 3 stanze al massimo e più pre- 
cisamente: 

alloggi 
37,927 di 1 stanza, 
43 212 di 2 stanze, id. 163,273 
12,863 di 3 stanza, id. 63 343 

Il 22,41 0;0 di coloro chs abitano me- 
no di tre stanze sono in 2.8 per stanza; 
il 34,45 sono in 3.7 per appartamentino 
di 2 stanza (ossia di 18 per stanza), ed 
i! 1336 sono in 49 per alloggio di tre 
stanze (ossia 16 per stanza). 

Sui 37,927 alloggi di una sola stanza: 
27,150 sono abitati da meno di 4 persone 
10.766 sono abitati da 4 a 10 persone. 
11 sono abitati da ff persone. 

Tale agglomeramanto dipende dalla 
scarsezza delle caso e dalla conseguente 
enormità dsi fitti; e ciò spiega {l fatto 
che, secondo il censimento del regno, 
ben 587 persone di Milane vivono sotto 
tettoie, o in baracche, cave e carrozzoni. 

A Roma le condizioni sono ancora 
più gravose, secondo le notizie pubbli- 
cate dalla signore Le Maire in un nu- 
mero della Nuova Antologia. Vi sono ap- 
partamenti composti di due stanze e una 
cucina senza finestra, che prende luce 
solo dalla porta; parecchi hanno anche 
una camera del tutta ascura, dove di re- 
gola abitano almeno 6 persone. In uno 
degli appartamenti visitati abitano in co: 
mune 21 persone, così distribuite: un 
corridoio interamente oscuro, dove dor- 
mono 9 persone, una camera abitata da 
una famigliuola di tre persone, un’altra 
abitata da 5, ed una cucina comune a 
tutti, dove dormono altre 4 persone... 

persone: 

abitati da 106,225 

L'alloggio di fianco si compone di due 
stanze, ed è abitato da i11 persone. In 
via Sabelli n. 62, in tre camere abitano   

16 persone, ed al n. 64, in due stanze 
ed una cucina dormono 18 individui! 

Nè credasi che gli affitti siano a buon 
mercato. Uno stanzino buio e senza fi- 
nestre non si psga meno di sei lira al 
mese! Il che spiega perchè oltre 4000 
persone convivono in tettoie, cave, ba- 
racche o carrezzoni. 

Per. mitigare tali inconvenienti, la 
legge 8 luglio 1904, N. 320, recante prov- 
vedimenti speciali per Roma, esente da 
imposte e sovrimposte, per un decennio, 
i nuovi fabbricat', sorgenti entro 3 anni 
e compiti entro 6, che siano destinati in- 
teramente a lecszione per uso di abita- 
zione, purchè ciascun appartamento non 
dia un reddito annuo superiore a L. 1200. 
Non perda il baneficio chi loca il piano 
superiore e sotterraneo per uso di bot- 
tega 0 magazzino, purchè il reddito non 
superi 1,4 del reddito del fabbricato: al- 
trimenti l’esenzione sarà solo proporzio- 
nale alla parte locata per uso di abita- 
zione. Inoltre il Governo potrà auteriz- 
zare i Comuni ad imporre, dal 1 gen- 
naio 1906, un balzello sulle area fabbri- 
cabili, non eltre 1,10 del loro valore. Si 
considerano aree fabbricabili, i pazzi di 
terreno compresi in una rete stradale in 
istato di viabilità e circolazione, e attigui, 

che non sieno stabilmente impiegati ad 
uso agricolo 0 industriale, o accessorio 
di edifizi già esistenti (come ville e giar- 
dini), ed esclusa le arse appartenenti allo 
State, Provincia, Comune ed enti di bs- 
neficenza. 

Lo scopo di tale imposta è quello di 
incoraggiare la costruzione di case, e forsa 

essa costituisce un primo passo verso la 
attuazione di un balzello, il quale col- 
pisca quello che gli economisti chiamano 
l’incremenio non guadagnato di valore che 
il fondo acquista per opsra della società 

civile. 

Nelle grandi metropoli avviene che ter- 
reni comperati a mocico prezzo. salgano 
poi a quelle favolose di 3000, 5000 e per- 
fino 6000 lire al metro quadrato. Si cal- 
cola che l'aumento annuale di valore 
del suolo in Londra, per effetto della 
rendita edilizia, si accostino a 375 mi- 

lioni di lire. Un acre di terreno, che a 

Chicago nel 1830 costava 20 dollari, era 
salito nel 1894 a 1.250.000. A Parigi un 
ettaro di terreno, che nel secolo XIII va- 
leva 652 lira, vale oggi nel centro lire 
1.297.000. 

Bisogna tuttavia tener conto anche del 
variato colore della moneta. Anche a 
Bagnolo, nel Bresciano — secondo Ga- 
brisle Rosa — nel 1600 si affittavano i 
terreni a 16 lire l’ettaro, e nel secolo 
XVI il terreno, nelle chiusure di Brescia, 
valevd 900 lire l’ettaro, prezzo moltipli  



     
   

    

    

   

      

   

  

   

  

   

  

   
      

  

   

    

   

  

   

        

    

   
    

   

  

   

    

   

          

   

    

   

      

   

      

          

    

    

   
    

  

   

  

   

          

   

       
       

  

     

  

   

    

   
       

   

    

      

  

   
    
   

        

   

        

   

              

      

     

     
   

      
    

  

    

    
   

  

     

            

   
   

  

    
    

    

   

    

       

    

  

   

   
   

   

   
   

   
   

  

   

       

  

   
      

    

   

  

    
       

  

     
   

    

   

  

  

      

          
  

    

   

  

catosi 6 volta fiel 1876 In Francia, nel 
Borbonese, il valore dai terreni raddoppiò 
dal 1789 al 1875. A Rama i terreni edi- 
ficabili dell’Esquilino, che nel 1873 vale- 
vino L. 8,50 al m. q. salirono a 125 nel 
1885 e nel 1889 (durante la crisi edilizia) 
valevano 1000 lire. 

E’ quindi giusto che, mediante l’im- 
pasta, tale incremento di valore ridondi 
almeno in parte a favore della società 
che lo ha prodotto. In tal caso l’imposta 
non dovrà (come dispone la citata legge, 
sui provvedimenti per Roms) essere pro- 
porzionata al valore del terreno, ma al. 
plus-valora derivante dall’incremento se- 
ciale, ed il ricavo dovrebb’essere desti- 
nato alla costruzione di case operaia. 

Altri mezzi per migliorare le condizioni : 
locative del povero sono la costruzione 

| delle menzionate case operaie e l’alliava- | 
mento della pressione tributaria, ciò che 
suppone la radicale riforma dei tributi 
locali. 

Le cifre che abbiamo riferite relativa- 

mente a certi redditi privilegiati non de- 
vano far eredera che in generale le con- 
dizioni della proprietà fondiaria sieno 

prospare, talchè ‘si debba rappresentarla 
come una grave ingiustizia sociale. Se si 
pensa che — salvo il 10 par cento — 
tutti i comuni d’Italia eccedona il limite 
legale della sovraimposta, la quale grava 
unicamente sulla proprietà fondiaria, si 
comprenderà facilmente con quale gran- 

‘dioso contributo essa partecipì alla s0d- 
disfaziona dei bisogri sociali. 

Ls leggi sui prestiti di favore ai Comuni 

ei alle provincie per costruzione di fab- 
bricati, acquedotti, acc., la legge 14 feb- 
braio, 1904, che, addossa alle provincie 
la competenza passiva delle spedalità pre- 
stata ai pazzi criminali prosciolti per in- 
fermità mentale, la recente legga sani- 
taria cha ebbliga i comuni a sostenere 
le spesa di medicinali a favore dei pavari, 

quella sulla repressione della diaspîs pen- 
tagona, quella sulla prevenzione ss cura 

della pellagra e malaria, ed alire malte, 
si risolvono in altrettanti aggravi della 

sovraimposta gravante sui soli redditi 
fondati. 

  

DAL FRIULI ORIENTALE 
TR 0 PESTE 

Strassoldo 
21 marzo. 

La morte del nostro parroco, 

Addì ‘15 p. p. un improvviso malore 
colpiva il M. R. parroco D. G. B. Vecchi, 
proprio come saldato sulla braccia, men- 
tre egli si trovava ad assistere un suo 
parrocchisno infermo. Traspertato alla 
canonica furono chiamati d’urgenza due 

| medici s fu circondato di cure affettuosa; 
ms queste a nulla va:sero e l’infermo, 
munito dei conforti. religiosi, fra il cor- 
doglio dei confratelli e dagli altri assi- 
stenti al suo letto, alla ore 5 pam. ren- 
deva la sua bell’anima a Dio. 

Ebbs funerali dscorosi con larga par- 
tacipazione di clero e di popolo, prova 
della stima sincera e del rispetto onde 
era circondato e dai confratelli e dal 
popole. Alle esequie, il M. R. D. Carlo 
Stacul, parroco di Ajello, na tessa l'elogio 
funebre in cui riassunse felicemonte le 
belle virtù ed i meriti dell’ estinto. 

Fo veramente sacerdote pio, virtnoso, 
santo; fu parreco modello; e, banchè 
anziano d’ età, stava al corrente doll’azio- 
ne cattolica svolgentesi nel Friuli e fu 
egli stesso d’azione quanto glielo permi- 
sero le circostanza. i i 

Seniore fra i curati del decanato di 
Visco, lascia, morando, una grave lacuna 
nei clero friulano, già tanto decimato, La 
sua memeria resterà in bsnedizione. 

Nel suo testamento ricordò 1’ erigando 
nuovo Seminario minore a Gorizia, al 
quale dal sun modesto peculie, legò fio- 
rini mille. Ri SP. 

10 

Quanto costa il pane 
  

Dalla statistica dei prezzi del pane in 
Italia;.nel mese di Febbraio rileviamo: 
quassti dati. 

. Il prezzo varia da un moassimo di cent. 
50 a Vorizo a un minimo di cant. 22 a 

; Trapani. 
A Roma il massimo fu di cent. 39, i 

minime di cent. 25. 
Nel Vensto si ebb; il massimo a Bsl. 

luas son csnt. 46, il minimo a Vdine con 
cent. 30. i 
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Pordenone 
21 marzo. 

Oronaca Pordenonese. 

Lo sciopero di Fiume — oggi merco- 
ledì — continua invariato. 

A Cordenons, a Torre si tennero pub- 
bliche conferenze pro scioperanti. 

Qui poi sono all’ordine del giosno. Una 
. sera dovevano parlare gli on. Morgari e 
Perera, ma avendo tutti e dua perduta 
la corsz, furono sostituiti dagli infatica- 
bili Rhe, Rosso ed Ellero. Quante parole, 

| quanta saliva consumata, quanta rest 
stenza vocala. Adempiono a meraviglia 

: il mandato di arriagatori: sono per Por- 
denone i due. Gracchi redivivi, peccato 
che nen sieno fratelli e che uno non si 
chiami Tibsrio e l’altro Caio. i 
‘Martedì parlò anche l’on. Perera depu- 

tato di Belluno, che, uomo di parola, 
non volle mancare lla promessa data; 
Morgari, biricchino; mena pel naso come 
altre volte. : 

Si compatisca però; le guerre intestine 
| del partito lo intrattengono, quale difen- 

; sore di Ferri pericolante e mezzo scomu- 
i nicato dai sindacalisti perchè un po’ so- 
stenitore di. Sonnino conservatore Ma 
lasciamo andara.... 

C'è del triste assai. A nulla valsero 
finora tutte la pratiche esperite da pa- 
recchie rispettabili persone. La ditta è 
irremovibile: non si avrebbe creduto 
tanta durezza e resistenza. 

Lr cittadinanza commenta in vario 
senso. 

La peggio par noi si è cha molte Gpe- 
rale e operai vengono licenziati per man- 
canza di preparazione e così la situazione 
triste, dolorosa di Fiums gi fa risentire 
anche nal nostro cotonificio! par cui i 
nostri non pozsono alutare quelli di Fiume 
a continuare nella lotta. Deveno arren- 
dersi per fame. 

Si capisce quindi che tutti i discorsi, 
tutti i comizi valgono un fico. Quello che 
urge e che può efficacemente tornare 
vantaggioso alla classe lavoratrice, si è 
ua forte e compatto lavoro di organizza- 
ziona apolitica, di classe unicamente, una 
seria preparazione alle rivendicazioni di 
domani, una buena cassa di previdenza, 
una condotta dignitosa, cosciente, una 
solidarietà più viva, più intensa, più 
generale. 

Fino a quando continueremo con leghe 
tipiche o blatterone, fino a quando non 
ci sarà unione, fine a quando si sarà 
imbecilli, nulla si otterrà, nulla; no: 
sconfitte e delusioni. 

— Giovedì a sera, 15, si tenne seduta 
del Consiglio comunale. i 

Fu approvato il bilancio preventivo, 
presentato, mena leggerissima modifica- 
zioni. o 

Importante l’adesione del Consiglio al 
Consorzio per la navigazione fluviale, 
Troppo rilevante fu da qualcuna consi- 
derata la spesa di lire ottomila per una 
nuova anagrafe. 

Non fu accettata la proposta d’aumento 
ai maestri, considerato che il Comune 
spende ben aessartamila lire per le scuole. 

La minoranza e parecchi altri deside- 
rerebbero però che lo stipendio dei mae- 
stri rurali e di qualche insegnante di 
città fosse portato fino alle lire mille. E 
questo aumerto verrebbe coperto benis- 
simo col prudente stanziamento di lire 
3500 quals fondo di scorta nel titolo delle 
spesa per l'istruzione. Speriamo che si 
vorrà dare questa soddisfazione agli in- 
seguanti. — 

— Parecchi consiglieri a molti del 
pubblica deplorano che un giovane con- 
sigliera avvocato socialista stornisca i pre- 
genti con discorsesse brodese. L’aula del 
Consiglio comunale non è il salone Colazzi 
nè un cortile, nè il balcone del Commis- 
sario. 

Sta bane perorare la causa degli umili, 
mostrare vivo interessa par l’azienda co- 
munale, ma bisogna «ssare pratici e avere 
un po’ di considerazione per { propri 
colleghi che alle dieci di sera desiderano 
discussioni ebbiettive, sintetiche, interes- 
santi e non parlate lunghe un chilometro. 

— La Commissione d’annona fece la 
visita ai vari negozi della città. Rimase 
soddisfatta. Quallo che importa adesso è 
una visita agli spacci di vino. Cs n’è 
non paco di adultarato. La legga deve 
restare lettera morta ? 

Noi abbiamo ficucia nell’egregio nostro 
‘ufficiale sanitario, già benemarito della 
igiena cittadina.   Ù a . li È 

Dottor Li Zapparoli, pesata per | 
Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- o 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
nou festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

- Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine, | | 

| in legno, abbastanza adamitico e perico- 

| bianco al nero e nero al bianco? Questi 

— Fra qualche adno avremo un nuova 
ponte pel Meduna che sostituirà quello 

loso. 

Spilimbergo 
20 marzo, 

In ritardo, 
Avrete veduto le stentate lamentele, le 

irruenti insolenze che il Friuli, il Gior- 
naletto lanciano per la più piccola corr 
spondenza che vi spedisco? Guardate un 
po; quella gente là vorrebbe essere teat- 
tata. psr. bene, ma coma gi fa a dire 

metodi sono cose del Frizli è dei. suoi 

suoi sozi... socialisti. non per me, che 
dirò dunque sempra bianco al bianco e 
nero al nero. 

Un muratore-dottore, 

buon originale — 1’ ha firmata! 

che per conoscere che cosa sia capace di 
fare la gente... non timorata di Dio e 
tra la quale egli — il muratere e ora 
dottore Sguerzi — si è imbrancato, non 
occerre neanche andare sopra luogo; 
basta andara al tribunale di Pordenone! 

8. Giuseppe. 
I! 19 corr. si è fatto scuola come fosse 

un giorno qualurque. Parecchie le as- 
senze quindi quasi inutile )’ insistenza 
del nostro assestore avv. Liazi nel voler 
andare ceraggiosamente contro corrente 
in nome della libertà. 

> L' esodo, 
A centinaia partono gli emigranti da 

questa atazione. Poveri paria del lavoro, 
poveri giovani condannati alla rovina 
moraie! Conssrvaste almeno in parte i 
sentimenti instillatevi dalle vostre teneri 
madif. 

Sandaniele 
21 marzo. 

Comune 
Oredevano di uooidere un morto ed era ancor vivo. 

A tutti è noto come, entrata al Con- 
siglio comunale una schiera — di mag: 
gioranza — di persone rispsttabili, di pra- 
vata capacità, di condotta tuti altro che 
settaria, trovò negli antichi incontrastati 
seggi del Consiglio un avversario mani- 
polo di minorauz:, ardito e fiero in guerra 
(5 imparava una volta), ballente di distrug- 
gere Austria e tiranni e... i colleghi nuovi 
venuti al nuovo risveglio del popolo. 

Quei manipolo di minoranza agitato da 
crescente rovello, si dimostrò avversario 
e ai colleghi... a al bene del paese col- 
l’inazione, colla scheda bianca, coll’osta- 
colo d’ogni manisra: sperava nel crollo 
delle velonià, nella rovina del Consiglio 
intiero e già si ideava la nuova fabbrica 
da erigersi sulle inonorate macerie depo 
averle modernamenta disinfettate. Sfido 
io; ben si doveva sperare la caduta, men- 
tre la minoranza si astenava dalle sedute 
ed erano rinusziatari due consiglieri: 
uno della minoranza stessa ing. Corra- 
dini Arnaldo ed uno della maggioranza 
signor B. Legranzi. I rimanenti erano in 
dieci numero insufficiente, 

Quando ecco un Decreto Legge (mini- 
stero. Fortis) 22 lugiio 1905, in modifica- 
zione dell’art. 162 della Legge Comu- 
nale, opportunissimo arbitro si asside fra 
i due gruppi — l’un contro l’altro armati. 
Dispone che siano deliberati dal Consiglio 
Comunale col voto favorevole della maggio- 
ranza dei consiglieri in carica al momento 
della votazione, con che tale maggioranza 
non risulti mai inferiore al terzo dei con- 
siglieri assegnati al Comune. 

Con ciò veniva detto alla maggioranza: 
« E ricreduta morta, eri combattuta, do- 
vevi morire! invece vivi, non ti curare, 
lavora, ristaura». 

Così termina la commedia. Ls maggio- 
ranza composta dei signori: sindaco Piuzzi, 
assessori G. Jogna, D. Farlatti, G. Milani, 
co. de Concina, supplenti signori P. Bian- 
chi e A. Molinaro di Villanova e consi- 
glieri G. Tabacco, F. Vidoni e F. Masotti 
di Villanova sta al suo posto e lavora e 
le bombe avversarie scagliate per ester- 
minerla, magicamente si son cambiate 
in tanti rutilanci bengali pioventi luce 
nuova sulla solidarietà, compattezza ' ed 
energia brillanta del gruppo immobile, 

— E le chiose o pretese dei corrispondenti?! 
Sono magnifiche, da salomoni! Figura- 
tevil Sopra un quotidiano cittadino si 
legge, il principio di un articolo così av- 
viantusi a passo di corsa... fuggitiva Don 
Marcuzzi ha trionfato! Poi più sotto « Ac- 
cettata le dimissioni dei cons. Corradini 

‘@ .Legranzi, la minoranza si riduceva al 
numero di otto, mantra la maggioranza 
dell’ asperges è formata dai sette membri 
della Giunta, più i fre cantori di coro, 

S. Daniele ». 
E in fine: «Quanto meglio farebbero 

quei Signori della Giunta, dopo le tante 
3 oa 
Umniazioni      

   

cigersi al paese subite, di riv 
no ancora Ja fiducia e chigdera se hsoi 

del popolot..» 
Aguzza qui eleitor ben gli occhi al vero: 

  

l'antica favola. Sa benissimo la minoranza 

peva ben a 

cha l’aveva scritto sotto la zampa — gli 
chiovi pareano lettere; — Îl compagno in- 
genuo 3° abbassò a leggera sotto la zampa      

Il muratore Giuseppe Sguerzi dirige al 
Crociato una lettera — pubblicata nel 
Lavoraiore — pisna di ingiurie contro il 
clero e i cattolici. La lettera, si capisce, 
non è sua. Altri l’ha fatta e lui'— da 

Il dottor Sguerzi dice cha bisognerebbe 
vedere quei paesi per conoscere che cosa 
sia capace di fare la gente... non tima- 
rata di Dio. Sarà; ma io gli rispondo 

è qui rappresentata in qualche modo: 

VIII ER: snai 000 IO SER 

DALLA PROVI! Annegata per mal caduoo, 
Îeri appena mezzogiorno si trovava sul 

Ledra presso la località det mulini certa 
Filomena Glara maritata Michelutti; era 

+ per ciò lì aveva portato poco prima di 
mezzodì, sebbene la nuora le avesse via- 

sapeva bena il male che pativa, di cader 
dovunque si trovasse. E ciò accadde alla 
poveretta anche laggiù sul corso del Ledra 
dove la quiete non era rotta cha dai colpi 
cadensati di qualche capo di biancheria 
sbattuto sul. sasso e dal gorgolio delle 
acque fuggenti. La poveretta fu colta dal 
solito male, procombette verso il fiume 
che la portò seco per brevissimo tratto; 
fste che il corpo di lei cogli abiti s'im- 
Digliasse e st arrestasse: il fiume parve 
pentito non appena ebbe avvolto lugu- 
bremente quel corpo di donna. 

La infelice fu trovata poco dopo la 
disgrazia. Per le constatazioni di legge 
furono sopraluogo le autorità. La salma 
fu irasportata alla prossima cella mor- 
tuaria del cimitero di S. Luca. La morta 
aveva 27 anni; lascia un bambino vivo 
ed. un'altro il seno materno fu culla e 
tomba. delta. 

Palmanova 
20 marzo. 

Soarpa in pericolo. 
La scorsa notte si sviluppò l’incendio 

nella stanza da letto dei coniugi Scarpa, 
ie fu un miracolo se nonsi riscontrarono 
veri guai. Il fuoco aveva già prese larghe 
properzioni quando siora Pina fu sva- 
Bliata dal crepitare delle fiamme. Il pronto 
accorrere dei vicini face evitare un in- 
cendio che per. la posizione dei Caseg- 
giati sarebbe stato difficile a circoscrivere, 

Botte da orbi, i 
Ieri mattina in borgo Aquileia vi era 

giorno di battaglia. Tre o quattro zuffs 
avvenziero a Dreve distanza una dall’altra, 
La più accentuata fu quella fra Adamo 
Urli di qui ed Osso Vittorio detto Mo- 
retti di Ronchiettis. Si 'percessero a vi 
cenda con poterti pugni è calci e si dice 
anche chs l’Osso fu in qualche parte 
rosicchiato dall’avversario. 

Cose della Società oparala. 
Per domenica 25 corr. è convocata 

l’assemblea per la nomina del presidente, 
di 6 consiglisri a di 3 revisori e per l’ap- 
provazione del conto morale finanziario 
dell’ esercizio 1905. 

Trasloco d'un impiegato. 
. L'amico Ranato Gaggia, ispettore da- 
ziario presso la ditta Colombo, ci ha ieri 
lasciati per assumere il nuovo ufficio in 
Cividale All’ottimo impiegato e perfetto 
gentiluomo che ci abbandona vada il 
nostro saluto. 

Senza telegrafo, 
Si dies cha o per provvedimenti supa- 

riori 0 per disposizione di qualche ad- 
detto al nostro ufficio postale si stia con- 
cretando l’abolizione dell’ufficio tele- 
rafico. 
Per ora il provvedimento è limitato 

alla chiusura del cosidetto sportello del- 
l’ufficio telegrafi con riserva però di 
chiudere fra. breve anche quella della 
posta, e si studia di deplorare l’atto mu- 
nifico del sig. Campiutti pel regalo fatto 
dei locali per detti uffici. Il lagno è ge- 
nerale per la fusione dei due uffici e 
non si sa comprendere perchè si debba 
fare tutto ciò che al pubblico riesce 
sgradito. 

Gemona 
21 marzo. 

Cotonifiolo Morgante e Comp. 
In una mia passata corrispondenza ho 

accennato come al cotonificio Morgante 
con bella idea siano state chiamate le 
Ancelle di carità alla sorveglianza del 

| dormitorio © alla distribuzione dei cibi. 
, Quanto abbiano già ottenuto cel loro zelo | 
i questi angeli di. sacrificio e di abnega- 
: zione lo lascio dira ai benpensanti gemo- 
{ nesi che ogni festa vedono arrivare dalle 
: parti di Piovega per assistere alle funzioni 
i un gruppo di sode ragazze con dus suore, 
i ed in modo speciale alle giovani del la- 

  

sola e sciacquava della biancheria che! 

tato di andar /ei all’acqua, perchè... lo | 

TRIAL 

e 

, corrispondsnza di ieri (20) areta praso ur 
bel granchio. Par vostra norma chi acrive 
non é mai stato a scugla di tenlogia e 

| molto meno a scuola di solfeggio. Sap- 
piate cha chi acriva conosce molto bane 
la questione dell’Ospitale di Cividale e 

i quindi tutta le vostre insistenze che si 
riassumono in una ripstizione pura e sem- 
Plice alla famosa relazione a stampa delle 
condizioni del Pio luogo, non possono ot- 
tenere la sua approvazione, per la poche 
parole già dette, se volete, anche con 
poca buona maniera. Il montanaro. 

Torre 
21 marzo. 

Cronaca varia. 
Il Consiglio direttivo della nostra Lega 

i cattolica di lavoro distribuì 200 lira alla 
famiglie bisognose di Fiume; altrettante 
anche la Lega di res‘stenza. Come son 
belle le gare per la carità e per la soli- 
darietà. Bravi operai! 

La classe lavoratrice di Torre nell’ora 
del bisogno risponde sempre con gane- 
rosità e con un: slancio ammirabile. 

  

bato a sera alla conferenza dell’avv. Rosso, 
che, a onor del vero, parlò, unica volta, 
senza offandere i sentimenti cristiani. 
Anche i nostri rimasero soddisfitti: al- 
cuni maliziosetti osservarono chs non 

serenamente, senza offendere la religione 
e i suoi ministri; e molti per applaudire 
avrebbero desiderato quattro colpi di gran 
cassa ‘anticlericale, perdon... antireligiosa. 

— Quanto prima si aprirà la nostra 
Unione Cooperativa di Consumo. Sorge 

renza rè guerra ad alcuao, Si vedrà 
sempre di tener rapporti correnti in modo 
da evitare criticha e confronti. 

— Per domenica alle ore quattro i 
soci dell'Unione Cooperativa sono pre- 
gati di non mancare all'Assemblea, che 
si terrà nel muovo locale della Cassa eps- 
raia in piazza. 

Ciseriis 
20 marzo. 

Consiglio Comunale, 
Frs i molti oggetti posti all’ordine del 

giorno per la ssduta di iar!, merita cenno 
l’oggstto riflsttente le modificha da por- 
tarsi al regolamento daziario e notificata 
dal'a G, P. A. Fu approvata la spesa so- 
stenuta pel riattamento delle strade di 
Crosis per circa L. 3400, di cui il 3000 
è a carico del Cav. A. Malignani della 
vostra città. Fu rimandata alla prossima 
seduta la discussione sulle domande a- 
vanzate dei 101 commisti delle varie fra- 
zioni per la istituzione nel comune di 
una scuola slemantare superiore. [nfice 
fu aderito alla quasi vnanimità, su do- 
manda inoltrata dal M. R. Vicario di 
Sedilis, di concedsre un buon suasidio 
per la riccatruzione della diroccata chiesa 
di S. Osusido, posta in mappa dalla fra- 
zione di Sedilis, al confiae nord dal Co- 
muse, sulla strada Cisariis-Lusaver:, nella 
località eve sorgeranno, si spora in breve, 
altri manifatti per lo sviluppo di nuova 
energia elettrica, a complemento di quanto 
si sta facendo ora oltre Piadielis. 

Festa soolalo. 
Ieri si face l'annuale ‘esta dalla Cassa 

Operaia. Anche quest'anno ebbe carattere 
esclusivamante religioso. Numzarose le 
Comunioni al mattino. Il dissorso di cir- 
costanza fu tenuto da D. Eagenio Volani, 
Vicario di Ssdilis, il quale puce alla sera 
parlò contro la piaga della bestemmia. 
Ns) preventare S. Giussppe modello degli 
operai fu efficacissimo; moito pratiche 
ed opportune le sue raccomandazioni agli 
emigranti chs sono in procinto di recarsi 
all’estero. Amalfi. 

Bagnarola 
20 marzo. 

Varie. 
Il 4 Marzo cominciò qui fl quaresimale 

tenuto dal distintizsimo oratore Padre 
; Rabarto da Nove, L’uditerio che panda 
dal suo labbro è numeroso ed entusiasta. 

— Con somma sorpresa il 14 corrente 
nella Ila sezione elettorale non si potè   ! boratorio che da qualche tempo hanno 

‘ creduto bene di iscriversi fra la interne. 
| E° ben vere che certe anime volgari, 
| seminatrici di malumori e di disordini 
i cercano di gettare lo scredito su quanto 
i di più bello e di più buono fanno le 
| Ancelle e le ragazze, ma via, non badate 
“a costoro che sono anima vili e corrotte. 
, E nutro la ferma fiducia che in breve, 
i ampliati i dormitori ed organizzate un 
‘pochino più bene le core, cresca sempre. 
| più il numare di quelle giovani cha de- 
| siderano vivere più sicure e tranquille 
sotto l’occhio vigile delle suore. i 

$ Micros. 

Cividale 
21 marzo. 

dove abbia la fiducia il p.polo ma non La questione dell'Ospedale nel suoi veri termini. 

‘ostante suggerisco che glielo si domandi: | 
anche rella favola quel quadrupede sa- | 

mente il preprio nome, ma. 
richiestone (da) compagno quadrupede di 
ventura, con scaltrezza eraditabile rispose. 

(Continuazione, v. n. 62). 

Non è il caso o signor corrispondente 
del Paese di suggerire tante economie sd 
un Istituto cha voi stesso, nella lunga 
sbrodata che sndate facendo, lo avete ri 
conosciuto  maneante dello  siretto. ne- 
cessario. 

Premessa queste qualtro parole d’in- 
chg l’altro teneva alzata per iscaraven-, troduzione, prima di entrare in argomenta, 
tsra allo sfortunato lettore l’ultimo calcio. 

È 

i 

(Bi corre l’ obbligo di avvertirvi che nella 

costituire il seggio causa i dissidi tra 
Bagnarola e Sesto al Reghena. Si dove- 
vano eleggere 12 consiglieri rinunciatarii 
per i detti dissidi. 

Così Garnovale in Quaresima! 
E dire che con poco potrebbe aggiustar 

tutto l'Autorità, concedendo a norma del 
a. 97 della legge comunale e provinciale, 
le urne ad ogni frazione. 
  

La Domenica delle Palme 

Si avvicina la Domenica delle Palme. 
Qual cara festal La festa dell’olivo! 

Oh com'è bello veder l’allegria dei fe- 
delî che escono dalla Chiesa coll’olivo! 
Ghi lo mette all’occhiello della giubb», chi 
lo mette sul cappello come una piuma, 
chi lo tisne in mano; ma tutti sono al- 
legri e contenti, perchè l’olivo è il segno 
della pace. 

Peccato ehe in molte parocchie la prov- 
vista dell’olivo è scarsa, perchè la fabe 
briceria non ha soldi. Sfido io! L’olivo 
costa da 25 a 30 e forse fino a 60 lire al 
quintale | 

Per fortuna quest'anno il signor Dome: 

— Numeroso pubblico intervenne sa-' 

riscozse applausi e battimani, perchè parlò . 

però non con intenzioni di far concer- 
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Rico Pranzi ( Uline funrî porta ul 
chiuso) provveda del ball’olivo a Lira 10 
Îl quintale, Ed una fabbriceria che negli 

. BcOtsi anni con Lire 30 poteva acquistare 
i sPeanani 

| Può acquistare 3 e tutti i parocchizni 
Potranno ritornare a casa il dì della palme 

con un bal ramo d’olivel 

Per l’olivo 
O!tre alle 85 ordinazioni pubblicate 

l’altro giorno mi sono pervenute le se- 
guenti : 

Codroipo, Sammardenchia, Braulina, 

Tomba di M, Raveo, C:sanova (Tolmezzo), 
Gonas, S. Pietro di Carnia, S. Vito di 

Fagagna, Castelnuovo del Friuli, Cavazzo 
Carnico, Prato Carnico, Plasencis, Rizzolo, 

Reana, Rizzi, Udina (ss. Radentors), Faedis, 

Flumignano, Udine (B. V. del Carmine), 
Gemona, Monteaparts, Bignaria, Seve- 
Bliano, Villasantins, Buttrio, Castola per 
Preoni, Sclaunicco, Verzagnis, Rigolato, 
Ovaro. 

Avendo ancora della merca disponibile 

continuo ad accettara-commissioni. 
Udine 21 marzo 1906. 

D. FRANZIL 

I Tolefono del OROCIATO 
porta 11 numeri 209 

Cronaca cittadina 
URI II e iaia 

ALA 3 PIANTI 

  

  

Venerdì 28 — ss, Felice m. 

COOZIZIZIRI IRIS I 

PReEAEÀ: 
Somma precedente L. 242.— 

D. Giacomo Dei. » 5_ 
D. Valentino Dase » D._ 

in 

Totale L. 252.— 

Accademia di Udine. 
Domani, vanerdì 23 marzo, alle ore 20 

e mezza pom. vi sarà adunanza sul se- 
guente ordine del giorao: 

In seduta pubblica: Comm*morazions 
dal Consigliere prof. cav. G. Nallino, fatta 
dal socio ordinario prof. G. D:l Pappo. 

In seduta privata: Comunicazioni. 
Nomina di ua socio onorario. 
Nomina di saci corrispondenti. 
Proposta di soci ordinari. 
Si avverto che ladunanza sarà tenuta 

nella sala maggiore dell’Istituto Tacnico. 
NB. I s0ci corrispondenti non prendono 

parte alle sedute segrete. 

Don Carlo di Borbone 
di passaggio per Udine. 

Col trevo della 17 prssò par la sta- 
zione ferroviaria Don Carlo di Borbone, 
Duca di Parma provenienta da Venezia 
diretto a Gorizia per assistere ai funerali 
di S. A. R_ Maria Bsatrice di B?rbone, 
d’Austria-Este, sus madre. 

Per il nuovo teatro. 
Mercoledì si terrà l'assemblea per la 

costruzione del nuovo teztro, che sorgera 
a fisso dell’edificio scoisstico. Sono pre- 
ventivats 400 mila lire; di cui 250 mila 
lira da raccogliarsi par azioni private e 
150 mila da levarsi da um istituto ban- 
cario. 

E° desiderabila cha la cittadinanza ri- 
spoads con gsnerosità psr questa im- 
presa, che dsrà a Uline un taatro mo- 
derno, tale da gscddisfare ai bisogni del 
pubblico, 

. Teatro Minerva. 
Stassera alle ore 8 e mezza preciso avrà 

luogo la prima rappresentazione del drem- 
lirico in quattro atti CADORE, musica 
del maestro Montico, 

Maestro concertatore e direttore d’ar- 
chestra Abbrte cav. Gannaro.. 

E° giunta la primavera. 
Da ieri siamo entrati in primsvera ed 

oggi contrariamente alla mite tempera- 
tura dei giorni scorsi spira un vanto che 
fa venir i brividi; il ciolo è pregno, 
quasi ci vaglia regalare un po’ di neve, 

Per il decreto 
che limita le ore di giuoco. 

Il decreto prefettizio che limita alla 
mezzanotte l'orario per qualunque giuoco 
negli esercizi ha fatta buona impressione 
nella cittadinanza. 

Ma l’sutorità di P. S. dovrà usare di 
tutta l'energia per troncare un vizio ormai 
vecchio, «ssendochè è notorio, che prima 
d’ora non si teneva conto di altro decreto 
che limitava alle 11 la libertà del giuoco. 

E ci sia iacito chisdere: Potrà l’auto- 
rità di P..S. usara di sua autorità anche 
in certe riunioni nelle quali si s’usereb- 
baro s' giuochi sul sario e cha qualche 
merlotto venga spenacchiato. 

Ubbriaco eccedente. 
Stamattina alle 3 venne dichiarata la 

contravvenzione a Natale Golovicg di Giu- 
sappe, diciettenne, di qui, perchè nella 
sala d'aspetto della stazione ferroviaria 
ubbriaca fradicio molestava gli astanti. 

Industriali, Negozianti, 
Professionisti, Artigiani. | F 

Tatti coloro che vegliono inserito il 
loro indivizzo, gratis, nella nuova Guida 

Ilustrata, Industriale, Commerciale, Pro- 

fassionale e Amministrativa del Friuli 
(ora in corso di compîlazione) mandino 

il loro indirizzo esatto all'agenzia di pub- 

blicità A. Marchetti, Tolmezzo. 
  i 

Concerto all’ Unione. Lo 

Il Quintstto bolognese Mugellini, di 
pass:ggio per Udine, diede ieri sera un 
concerto, grazia alla generosa iniziativa 
della Società dell’Uniane, ia quale nan 
risparmia sacrificii, pur di continuare la 
buona tradizione e di taner alta la ban- 
diera ed il prestigio dell’arte in mezzo 
ai proprii soci. R 

La serata riuscì magnificamente, benchè 
confrontata con altre simili, non sia stata 
la migliore. Gli artisti sono superiori ad 
ogni mio encomio per affiatamento, esat- 
tezza, eleganza e sopratutto per finezza di 
esecuzione. Il colorito sembrò a certi 
momenti fin quasi essgsrato. Il valore 
tecnico ed artistico del Quintetto è indi- 
scutibile nell'insieme. Mugellini poi si 
mostrò pari alla sua larga fama come 
pianista nella splendida «a tecnicamente 
difficile Toccata del Martucci. che io ben 
volentieri salutai nel programma. Abilis- 
simi pure apparvero il violino ed il 
violeneslio nei rispettivi pezzi che sotto 
le loro dita risultarono freschi e brilianti 
d’una vita quasi moderna, bsnchè ap- 
partengano al passato. 

Il programm:, a dire fl vero, non si 
presentava molto omogenso ed avrebbe 
potuto essere maglio compilato, Il Brams 
(Quintetto op. 34) si doveva riservare 
come numero di chiusa. Fra i numeri 
del programma ci furano dei pezzi del 
Mugeallini stesso e del Respighi, altra 
membro del Quintetto. L'uno e l’altro 
sanno fl fatto loro e destano grande in- 

\{ teresse, ii Mugellini meglio nel Finale 
del quintatto, che non nella Ballata per 
piano, la quale, a dir îl vera, non sapeva. 
molto di ballata. 
Comurqua sia, la serata riuscì di 

grande godimento e — grazia a chi ce 
la procurò! Chi sa cha con questo ripa- 

tarsi di elevate asecuzioni non si desti e 
generalizzi un po’ il gusto della musica 
da camsra e non rimpiazzi fslicementa 
la smania esclusiva dell’opara ? Sarebba 
tanto guadagnato par l’arte e por il buon. 
gusto, e le forme più eletta della musica 
portarebbaro finalmente Uiine a quel 
livello. a cui si trovano già da molta 
tempo i migliori centri musicali italiani, 
senza contare gli esteri, dove l’opera ha , 
quasi sempre un interesse secondario. 9 
signori che studiano il preblema del 
nuovo teatro (auecessità indiscutibile !), 
non si dimantichino di aggiungervi una 
sela, dove le esecuzioni orchestrali pos- 
sano avere maggiore sviluppo ed essere; 
accassibili ad un pubblico più largo, che | 
non comporti Ja natura della 
dell’Unione. Questa poi intanto tenga 
duro e custodisca la scintilla del fuoco 
sacro fino a tempi migliori. Sarà vera- 
mente bsnemerita ed avrà il plauso di 
quanti amano la buonz a la vera musica, 
e desiderano il trionfo dell’arte 

ila 
  

Ditta Domenico Bertaccini, 
Causa l’aggilomeramento di tanta merci 

il sottoscritto vuole dare una grande li- 
quidazione con grande ribssso di prezzo 
della segusnti merci da pagarsi anche in 
rate dei Ballissimi Busti di vascevi mi- 
trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di candellieri, lampade, croci, stupendo 
ostensorio, calice ricco con coppa e patena 
d’argento, e tanti altri oggetti inerenti al 
culto offra 

la Ditta Domenico Bartaccini. 
  

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale sui mercati 

Grani — Martedì furono misurati etto- 
litri 154 di granoturco ed ett. — di or: 
gorcs:0. 

Giovedì furono misurati ett. 848 di granoturco, — di sorgorasso e — di fru- 
mente. 

Sabato ett. 418 di granoturco è — di 
SOrRorosnso. — | 

Mercati scarsi, prezzi sostenuti. 
Cereali, 

all’ettolitro 
racsturco da Lire 13.— a 15.10 

Girquantino da » 12- a13.— 
si quintale 

Sergorosso da » ——-a_-— 
Frumento da » 2575 a 2650 
Sagala da » 2.-a22— 
Avena da >» 21.T- a 21.50 
Farina di frumanto ds 

| pane bianco » 33— a 384— 
Farina di frumento da 

pane scure » 2-a2— 
Farina di granoturco 

depurata » 2U.-a249— 
Farina di graneturco 

macinafatto » 19- 220— 
Grusca di frumento 15.50 a 16.50 

Legumi. 

al quintal 
Fagiuoli alpig. da L. 98,1 a KO 

» di pianura da » WB_- a42— 
Castagne da » il-a17— 
Marroni da ». ——3 —= 
Patate dani Te a.19& 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 160.— a 200.— 

Formaggio montasio » 165.— a 170— 
Oormaggio tipo comuns 
(nostrano) » 150.— a 160— 

Formaggio pecorino » 255— a 290 
Formag. Lodigiano » 275.— a 320— 
Ormag. Parmeggiano » 230.— a 280,— 

Burri, 

Burro di latteria » 
»  tomune » 

al quintale 
240.— a 260.— 

  

MEZ TAR 

Medica al chilog. da L. 090 a L. 1.50 
Trifoglio » » 0904 » 1.50 
Reghetta »' » 035 a » 0.60 Altissima » » 0658 » 105 

' Fieno » » 010 a » 030 Società ; 

18, CRUMATO 
TERRE Ro 

Carni (all'ingrosso). 
sl qu intale 

Carne di bua, (pese viva) L. 75.— 
» » (peso morta) » 150 
» di vacca (peso vivo) » 60.—- 
» » (peso morto) » 139 — 
» di vitello » » 105 — 
» di parce (paso vive) » 100 — 

Pollerie 1 Kiog. | 

Capponi da L.130 a 1. 
Giltine x 1.30-a 1.40 
Polli » 130a140 
Tacchini SocA:2D.a 199 
Anitre gut 12048120 
Oche a 1:15:2:1,20 

Uova al 100 da L. 6 a 6.50. 

Salumi, è 
| al quintale 

Pesce secco da L. 135.— a 140.— 
Lardo » 130— a 150.— 
Strutto : » 195— a 140— 

\ CL 

Foraggi. 
Fieno dell’alta 1* qualità da L. 6.80 è 

740, 2° qualità da 6.50 a 680. _ 
Fieno della bassa 4 qualità da 550» 610, 

?° qualità da L. 5.— a 550 
Erba Spagna da L. 650 a 730. 
Paglia da lettiera da L. 4.50 a 480. 

Legna e carboni. 
Legna da fuaco farte (tagliate) da lire 

2.20 a 240 al quint. 
Legna da fuoco forta (in stanga) da 

lire 1.70 a 1.90 al quint. 
Carbone forte da lire 7,—a 8.50 al quint. 

Mercati del lanuti e suini. 

15. Verano approssimativamente : 
100 pscore, 30 castrati e 70. agnelli. 

Aodarono venduti: 
60 pecore per allevamer ito, 20 castrati da 
macello da L'4A—- a L. 140 al ke.; è 
60 «gnelli, 20 da macello da L. 080 a 
L. 085 aì kg. 2 40 per allevamento. 

Suini 200 — venduti 180 ai prezzi se- 
guenti : 
Di 2 mesi da lire 13-a1Q—. 
Di 45mesi da lire 27.— a 32—. 
Di 6fmesi da lire 96.— a 50.—. 
Di Bimesi da lire 52— a 65—. 
Oltre gli 8 mesi da lire —— a 90.— 

Semi pratensi. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel marcato settimanale 
nel giorno di sabato 17 marzo 1906. 

Granoturco nostrano all’ Ettolitro mas- 
simo 15.50, minimo 1450, medio 15.— 
— vecchia massimo 15.60, minimo 15 —, 
medio 1521, — Fagiuoli nuovi all’Ett. 
massimo 24.—, minimo 20.—, medio 22 01 
Fagiuoli vecchi all’ Ett. massimo 24, 
minimo 21,—, medio 22,54 — Sorgorosso 
vecchio all’Ett. massimo 8.50. minimo 
850, medie 850 — Frumento nuovo 
massimo 2350, minimo 23.50, medio 
23,50 — Segala vecchia massimo 16.15, 
minimo 1615, medio 16.15. 

PITTI ODA MALATA RAIN 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

Sottoscrizione a 20,000 Azioni 

«FIDES, 
Fabbrica dl automobili: marca 

“BRASIHE, 
cere nec mA 

SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale emesso e versato Lire” 1,000,000 

diviso in 40,000 Azioni 
O I 

Sono cff-rte in vendita n. 20,000 azioni 
della Società « Fides» a! prezzo di L. 75 
cadauna e se ne accettano le prenotazioni 
nei giorni 20, 21, 22 marze corr. 

Qualora il numero delle azioni prena- 
tate oltrepassasse le 20,000 st pracederà 
ad una riduziane proporzionale, dandone 
comunicazione agli fuferessati entro il 26 
corrante, 

All'atto della prenotazione devesi ver- 
sare L. 20 per ogni azione sottoscritta. 

Il pagamento a saldo delle azioni toc- 
cate in riparto dovrà essere fatto dal 10 
al 15 aprile p. v. contro il ritiro del titoli, 

Le azioni saranno ufficialmente quotate 
alle Borse di Roma, Milano Genova e 
Torino. 

Roma, 15 marzo 1906. 

Sona incaricati di ricevere le prena- 
tazioni: 

a ROMA il Banco Nast-Kolb e Schuma- 
ekor 

a ROMA il Banco di Roma 

a VENEZIA la Banca Veneta di Ddi e 
"Ott C.ti 

a TORINO fl Banco di Roma 
a GENOVA tl Banco di Roma 

e C. 
a MILANO {l Banco GCssare Ponti 

» Il Banco Ponti e Zanichetti 
a SIENA i! Banco di Roma 

a UDINE la Banca di Udine 

a NOVARA il Banco Pietro Cariola 

a PARIGI il Banco di Roma, 

WIPIAAINOA NT iter IT DTS SIA MEANT BUTTA MONA 1   220.— a 240.— 
h 

a prezzi modicissimi. 

» il Banco Vust Sancristoforo | #8 

Inserzioni In IV pag. I ; 

agi Pra PILATO NT A I ie i RN RO e aa ROSA 
PRTERENA TRENO LIAN Ana VR FLO ettt atenei SR vir tana TETTE aa ana IATA ZO Tit ate a AR RETERZIONOE TO ARRE TRNZA E roenti 

TWOVOVTITVVVTCIETCO 
> GU TONINI: Figli € 
> Viale Ledra 28 — TTMWINEI— Via Villalta 26 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 
a enon 

DHBECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cementa e Portland 
    

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
E 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E FREVENTIVI A RICHIESTA 

ila A MA 7_COCSOVSOVCCOIS E e 

SILIIIITIItIITIIASII2IAI tt | cità @@ A 
Dott, Giuseppe Sigurini. della A e 

LUIGI DAL NEGRO 
della 

UDINE — Via Gemona — UDINE 
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MISA     

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) i 

  

Preparasi e vendesi 

L'Elisir Lagrime di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiate con medaglia d'argento 
25 anni di ottimi risultati. 

L. 1.00 la bottiglia. 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. ” 

UDINE 

SIILIIIIITITIIIIIIITZIZI22% 

           
    

   

   

   

    
  

    
  

T; 14 + 
Lu USO di Quente _, 

iiauore tai e. è orari < 
Q Dna 
     

4 Il chiar. dottor , 
* EGIDIOD’ADDA ù 
# serive averneotte- 
«. nuto «i più bene- 

  

la si i n z °° ie — dpos ga n 
-  «ficieffetti, massi- 8° — MILANO 

“ «me nella cura dell’anemia e debolezza 

“ «di ventricolo, » 

5 SE ire SI 
PARLI TERE ESE AE I RE gr LATI an O 

9 

Innocente Giacobbi 
UDINE 

Assortimento Occhiali - Canocchiali @ 
Lenti i 

Binoccoli da Teatro e da Marina ® 

a 

  

  
Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elattrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
D' Pietro Ballico: e AZ 

CONSULTAZIONI 
=" 

per malattie segrete e della pelle Inserzioni 

IN TERZA PAGINA 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

Vicoro Pramprro Numero {. a prezzi discreti. 

UDINE 

STOFFE DA CHIESA 
 IETEREEEN 
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IRRZAZINRIE EA PARI 

E PAHAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VANAEZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d’ Italia. 
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PIANETE ròelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 
In damasco misto a sui DD %     
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contre 

ii GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
CZ IZTZIOA 

La. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Tu. 1,7O — 6 fl. (cura completa) T_ 9 

ERRE 
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Fonderie artistiche di Francesco B 
Udine, Chiavris 
  mense) 

a Mv 

Premiate 

  

    

  

  

  

  

  

FIAT NRE 
TA ‘Arednfi ) a ; con medaglie d’oro, d argento I CI DE campane di qualsiasi peso È 

in diverse Esposizioni del cc ne lt Li c 
Regno e dell’Estero QUIS so ed intenazione; — Castelli 

i Mi in ferro battuto, assumen- È 
FECE az i {MAM CA i 

p i. | 1 done anche il collocamento. f 
remiate nt y gia È 

LX h ) I \ Fonde altresì statue, bu- # 
recentemente con Diploma NU sl 3 ; i Ci 

d’onore (massima onorificenza) } ZII sti, corone in bronzo, ed 
all'Esposizione Regionale = et IS IAN | altre opere artistiche, garan- 
di Udine, per campane 7 7 > © s 8 W \ CORRE ; 

e con Diploma di medaglia CAI I a eo a 
d’oro per bronzi artistici TETLIITAI NO SIM “IONE. 

RETE 
i 0) RIC 

si i O 
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    _ %& Pagamenti in rate anuuali e — 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito canipane da 1a 100 chilogrammi, 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

I EIUuIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

ITINERE — Viale del Ledra 30 — TTDINÙEI 

LL. 450 di Premi. 
IMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersìi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a 
Serie 2.° » 1°» » 100 » » >» » >» 300.— 
Serie 3.° » 3.» » 100 » » oltre Je » 300.— 
Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 

meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota dî Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

c00>& Estratto per pulire i metalli «0000 
o E° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

. 53 mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
(2) tesimi 50. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 

rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA P 

L. 100.— 
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JA aReLt RITA 

lanitatture varie 
. i 
I Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 
1 Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
i Impermeabili confezionati, Tele di puro 
i lino candide e nostrane, Lana da letto, 
hi Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
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UDINE, Via Mercatovecchio N 4619. 
==i premiata con due medagli 

i Wire 
VARIE SPOT E SICILIA + 

  

— ASSORTIMENTO 

  

Giocatoli - Articoli per regali - 
PIT RIZIZITRA > a VISTI 
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A richiesta   
  

FP 

bastoni da passeggi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

À 

af 

roili 
n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

rie 

    
     

    
   

     

       

  

   
   
   

        

  

    

Fornisce Concerti di È 
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| CROCIATO 

BOLDI ANZIANI ICROM RD ETA ENNA IE MERITANO FR RIUNITE AZINET Po PRIOT smo i given tea ee smi 
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lenico Railser 
Via Treppo N.8 — TT DITTA] — Via Treppo N. 8 
            

"Nana im 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma-. 
donna, anche in broccati di seta, coma in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

(Impossibile concorrenza di negozianti 
  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

di 
Hi 

    

  

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regional 

      
   

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

.rredi da Giiesa 
Apparamenti completi, Piante, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thal 

  

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, 
coro, Padiglioni per altare. in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

CRIMINALI FETO ® È È 

o — Ventagii —— Portafogli — Portamonete ecc. 
‘hincaglierie —- Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità 
- Sig al 

   

   

  

     
      

     

       

      
      

        
    

      
          

    
              

      

    

   

Cestine 
Si coprono fusti vecchi @ombrelle e ombrellini con stoffe 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
PREZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del “ Crociato ,, 

prezzi, è Ja migliore raccomandazione. 

® di Udine. 
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SRI A Wa vr EE 

Enoent - I E Si DISTURBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
n IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per rifonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa IDE TegeiaDilo composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

: massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo del 

    

   

      
    

          

  

           

    
       
        

           

    
         

  
    

  
  

    

                    

® si adopera colla ] l 
RAREECO D capelli e della barba fornendone il nutrimento mne- 

, cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
°îfavorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Ung 
sola bottiglia basta per conseguirne un ejfetto sore 

mprendente. 

LITPESTA TRO : 

Signori ANGELO MIGONE & C. - 4fslauo di liccrari are 

È Finalmente ho potuto trovare una proparazione che mi i Soia i I, 1 

" ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre gr QNICA 

schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo i UN pp 

disturbo nell’applicazione. ; i È i ES] 

Una sola bottiglia della vostra Anticenizie mi bastò ed i o NE 

ora non ho un solo pelo bianco, Sono pienamente ‘convinto che Papa BASA 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un acqua che sr j 

non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute qrestnvazioni i RisrarRazion DE 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli ANGELO NICONE,C! ji 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non Profomini fe lame ft È 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. TATE 4 

Parrini ENRICO, eremo 

LE A sas 
tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. fil franche di porto da tuttii Paminit alia, Eapoalriohi di MMtawa SEN - Pretgi 197o 

Farrucchieri, Droghieriî e Farmacisti. tan & Maoro 4379 » Milars 
contiene: 9 

SE Ger Costa L. ® la bottiglia, cont, 80 in più per la spedizione, 2 bot» 

x 

È dretino — Ogni tato Br: (leer eda 
& - 9 gr. Pocchara i Batornoi & gr Cheomosa «rare 4 

4 Gini 268 gn fan, fina e Girona É 

LECEN în vendita presso tutti È Profumieri, Farmacisti e Droghiari. 

Deposito generale da MIGOGHE e ©. — Via Torino, 12 » Riliano, 
     

   
DR 

   FIESTA 

‘iazza San Giacomo — UDISE 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
  

in seta e oro, Copri 
n 

Parapetti altare, Tappeti per 

  

      

      

  
    

   

    

so TEGO, ra UR USES E 

    
  

g RZ ì È. d V 

B BR ICA, i UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 Lil 
e all'Esposizione Regionale 1903! TTT Cui 

  

       
27 RITIRO. 
nn de Toei vellcnitatio tonali thai Seal sed 

Borse e borsette di pelle — 
novità: se lo fuma senza accenderlo. 

di ogni forma 

"o di qualunque genere 

     
  

Sd am ne n a rit ani er La Ne e MARA Pit” RA AMA PCI SRI AIA MATA ST DDI E PILA OLTII BiLP  irii nT 

     

       

    
     

  

      

      
    

      
      
    
       

        
    
        
    

      

    
      

        
   

  

   

b
n
 

Se 
de

 
Hi
 

© 
T
A
 

i
 

de
 

f
e
b
,
 
 
i
g
e
d
 

PO
) 
l
f
’
 

A 
e
 

i
)
 

IR
, 

n 
e
e
 
p
i
a
 La


